
ti quanti gli emendamenti della Finan-
ziaria?»

Saverio: Solo quelli del governo
Lapis: C’è un emendamento che è

stato presentato stamani per conto del-
le municipalizzate del metano ... in tut-
ti i casi dovreste integrarlo in modo da
escludere il settore privato

Saverio: Mandami un fax
Sempre il 3 dicembre 2003 Lapis

richiama Romano per avere un ap-
puntamento al Ministero delle Attivi-
tà produttive.

Lapis: Saverio, un’altra cosa, ho bi-
sogno di andare un attimo, presentato
e accompagnato, al ministero delle At-
tività produttive per sapere se hanno
dato un parere con la legge Prodi (che
introduceva alcuni benefici, ndr) per
il gruppo Graci, perchè c’è una transa-
zione.

Saverio: Prossima settima lo possia-
mo fare.

La faccenda in realtà occupa Ro-
mano per un mese e mezzo. Il 20 gen-
naio 2004, «facendo leva - scrive il
gip - sul fatto di aver iniziato a conse-
gnare il danaro ai referenti dell’Udc,
Lapis chiede a Cintola di avvisare Ro-
mano che il giorno dopo lo deve in-
contrare». Romano «si interessa im-
mediatamente per fare quanto richie-

sto da Lapis».
Saverio: Senti Gianni, la persona

che ha materialmente le carte sta an-
dando a Catania e rientra giovedì. Fac-
ciamo martedì prossimo?

Lapis: No, non faccio in tempo, de-
vo consegnare le carte all’avvocato

Saverio: Cerchiamo di recuperarli.
Allora, i documenti sono transazione
Graci-Sicilcassa, giusto?

Lapis: Sì, tutto il gruppo Graci,
quindi Ira costruzioni

Saverio: Perfetto, allora domani ab-
biamo appuntamento all’una al mini-
stero.

IL CONTO MIGNON
Il gip Morosini indica cinque telefo-
nate (19-23-24-30-31 dicembre
2003) relative «ai modi contabili e
bancari per finanziare le somme da
destinare ai politici». Il 16 gennaio
2004 l’avvocato Ghiron , per conto di
Ciancimino, preleva un milione e
300 mila dal conto Mignon. E il 12
gennaio 2004, parlando con il pro-
prio ufficiale bancario svizzero, La-
pis dice: «Per quanto riguarda gli
amici nostri sto provvedendo con pa-
gamenti ufficiali. Per la parte che in-
vece deve essere movimentata... poi
è un problema nostro». La consegna
dei soldi agli amici, secondo la rico-
struzione dell’accusa, comincia il 28
febbraio. Ci sono varie telefonate tra
Lapis e l’onorevole. Scrive il gip «So-
lo la materiale impossibilità dovuta
al grave incidente occorso alla mo-
glie aveva impedito a Romano di es-
sere soddisfatto nello stesso giorno,
il 28 febbraio, in cui il denaro è stato
consegnato a Cintola». A Romano i
soldi sarebbero consegnati tra il 3 e il
4 marzo.

I membri della Giunta stanno leg-
gendo le carte. Secco Federico Pa-
lomba (Idv) «Il ministro Romano do-
vrebbe solo pensare a dimettersi. Al-
trimenti con questo governo si passa
da Cosa pubblica a Cosa Nostra». ❖

L
avitola ha incontrato il vi-
cepremier albanese gra-
z i e a F r a t t i n i .
“Repubblica” difonde le
intercettazioni della con-

versazione in cui il faccendiere pre-
me sul titolare della Farnesina,
quest’ultimo smentisce che fosse un
incontro istituzionale, la tv albanese
Tch smentisce lui. Mostrando le foto
ufficiali dell’incontro che si è tenuto
alla fine del 2009. Si apre un nuovo
fronte per il governo. Dall'opposizio-
ne il ministro viene ritenuto ormai
inadatto a guidare la Farnesina: l’op-
posizione ne chiede le dimissioni.

«Invece che tentare di arrampicar-
si sugli specchi, il ministro Frattini
farebbe bene ad ammettere di aver
sbagliato e a spiegare chiaramente
come mai il faccendiere Valter Lavi-
tola è stato ritratto in sua compa-
gnia, al ministero degli Esteri, insie-
me con il ministro albanese Ilir Me-
ta». Anna Finocchiaro, presidente
del dei senatori del Pd solleva uffi-
cialmente il caso-Frattini.

Il titolare della Farnesina è stato
chiamato in causa dopo la pubbli-
cazione di alcune foto che ritraeva-
no appunto Lavitola alla Farnesina
«La questione - spiega Finocchiaro
- non è se si trattasse di occasione
ufficiale o ufficiosa, ma riguarda i
motivi per cui un personaggio co-
me Lavitola ha potuto mostrare,
seppure in tempi non sospetti per
l'opinione pubblica, una vicinanza
equivoca anche nei confronti della
Farnesina». «È scandaloso come
questo governo mostri, a tutti i li-
velli, contiguità con personaggi
del genere. Ci aspettiamo - conclu-
de Anna Finocchiaro - che Frattini
fughi ogni sospetto sulla conduzio-
ne della nostra politica estera in re-
lazione ai contatti con Lavitola».

Chiamato in causa dopo la pub-
blicazione delle foto che ritraeva-
no Lavitola alla Farnesina, il mini-
stro degli Esteri aveva tentato una
imbarazzata difesa con un comuni-
cato ufficiale nel quale spiegava
che «all’epoca non si sapeva dell'
esistenza di vicende poco chiare in-
torno alla persona del Dr. Lavito-
la».

Dura anche la reazione dell'Ita-
lia dei Valori: «Il Paese non merita
- ha detto il capogruppo alla Came-
ra Massimo Donadi - un ministro
degli Esteri che prende ordini da
un soggetto come Lavitola. Un mi-
nistro bugiardo che ha negato di
aver partecipato ad un incontro
istituzionale ma è stato smentito
dalle immagini della tv albanese.
Una figura barbina. Frattini do-
vrebbe dimettersi per aver detto il
falso agli italiani e venire in Parla-
mento a spiegare i suoi rapporti
con il direttore dell’Avanti».

Sulla stessa linea il fliniano Car-
melo Briguglio. «Alla luce di quan-
to emerso sui rapporti confidenzia-
li Frattini-Lavitola e la partecipa-
zione del faccendiere a eventi e in-
contri diplomatici, Frattini appare
unfit, inadatto a rappresentare
l'Italia come ministro degli Esteri e
dovrebbe lasciare la Farnesina. All'
estero sarebbe naturale e automati-
co». ❖

Foto Ansa

GIUSEPPE VITTORI

L’aveva annunciato e così ha fatto.
Il presidente della commissione Giustizia
delSenato,FilippoBerselli,haaccantona-
to il ddl sulla prescrizione breve. «Non
possiamo paralizzare i lavori della com-
missione e così non si può più andare
avanti, per questo ho deciso di interrom-
pere l'esame del ddl e di metterlo in fon-
do a un cassetto. Non intendo più affron-
tarlo, l’ho accantonato», ha detto Berselli
spiegandocheoralaparolapassaaicapi-
gruppo, che decideranno se calendariz-
zarloperl’aulaomeno.Unostopalla«en-

nesima legge ad personam» rivendicata
dal Pd come una vittoria dell’opposizio-
ne, che già annuncia: «Se riprende l’esa-
me in commissione, noi riprendiamo
l'ostruzionismo», come dicono all’uniso-
no Felice Casson e Silvia Della Monica. E
tutta l’opposizione lancia un appello al
Carroccio,affinchésiassociinquestabat-
taglia,se il Pdldovesserispolverare le mi-
sure sulla prescrizione breve.

«Invitiamo i senatori della Lega, tanto
sensibili sui temi della sicurezza e della
giustizia diffusa, ad associarsi alla nostra
battagliaeacontribuire all’abbandonodi
questo sciagurato progetto di legge», di-
conoicapigruppoincommissionegiusti-
zia, Della monica (Pd), Serra (Udc), Ligotti
(Idv) e Rutelli (Terzo polo).

LA RETROMARCIA

Lavitola alla Farnesina
L’opposizione: Frattini
spieghi o si dimetta
Dopo le telefonate con il faccendiere, le foto dell’incontro
con il vicepremier albanese. Il ministro smentisce, la tv di
Tirana conferma. IdV e Fli: lasci. Finocchiaro: scandaloso

Prescrizione breve,
vince l’ostruzionismo
Accantonato il ddl

Il caso

ROMA

Il Pdl: Papa
fuori dal
carcere

Il centrodestra torna alla carica contro la detenzione di Alfonso Papa. I deputati del
Pdl Enrico Costa, Gaetano Pecorella e Maurizio Paniz hanno depositato alla giunta per le
Autorizzazioni della Camera la richiesta di revoca dell’autorizzazione «all’esecuzione della
misuracautelare» neiconfronti del deputatodel Pdl attualmente agli arrestia Poggioreale.
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